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PREMESSA
Abbiamo deciso di trattare come tema nella nostra ricerca: ”Il rapporto tra l’utilizzo dei media digitali e lo sviluppo cognitivo dei bambini dai 2 anni ai 4 anni”.
 Il nostro interesse nasce dalla consapevolezza di come i  media digitali stiano prendendo sempre più piede nel mondo contemporaneo e l’influenza che questi esercitano a livello cognitivo nei bambini a partire dalla tenera età, per questo motivo abbiamo deciso di svolgere questa ricerca empirica.

1. PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra l’uso di tablet, smartphone, TV e lo sviluppo cognitivo nei bambini ?

2. TEMA
Tablet, smartphone e tv e sviluppo cognitivo dei bambini.

3. OBIETTIVO
Stabilire se vi è una relazione tra l’uso di tablet, smartphone e tv e lo sviluppo cognitivo nei bambini.









4. MAPPA CONCETTUALE 












5. QUADRO TEORICO 
La massiccia diffusione delle tecnologie digitali e dei dispositivi mobili ha profondamente modificato, negli ultimi anni, la vita delle persone, e ha cambiato il modo di comunicare e di interagire con gli altri a tal punto da far parlare di "rivoluzione digitale". L'introduzione e l'estensione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nel mondo, la loro crescente facilità d'impiego e la loro estrema portabilità hanno prodotto radicali cambiamenti in tutti i settori della vita delle persone. Le numerose ricerche testimoniano un'esperienza sempre più diretta degli schermi interattivi digitali anche da parte dei bambini al di sotto dei quattro anni di età. Smartphone, tablet e tv sono ormai una presenza diffusa anche nella vita dei bambini molto piccoli. Secondo studi recenti, l’uso dei touchscreen potrebbe interferire con lo sviluppo cognitivo dei bambini, perché questi hanno bisogno di un’esperienza diretta e concreta con gli oggetti in modo da affinare il pensiero e la capacità di risolvere i problemi. Il bambino di età inferiore ai 3 anni può apprendere nuove parole attraverso video solo se è presente un genitore che aggiunge altre informazioni durante lo svolgimento delle varie sequenze. L’uso di applicazioni educative ben fatte promuove l’apprendimento nei bambini in età prescolare e nei primi anni delle elementari. Sfortunatamente la maggior parte delle applicazioni non è strutturata per un’interazione a due (bambino- genitore).
Le varie teorie a favore e contro l'uso dei dispositivi touch in campo educativo e per il gioco dei più piccoli sembrano essere collegati con la qualità delle esperienze che i bambini fanno con le tecnologie digitali e con il valore di tali esperienze per il loro sviluppo fisico, cognitivo e socio-emotivo. 
Il compito, quindi, di ricercatori ed educatori è quello di conoscere gli stili di esplorazione, di uso, di relazione che il mondo tecnologico suscita in loro e di creare contesti di apprendimento equilibrati, in cui i piccoli possano crescere in modo armonico tra rischi e potenzialità. 
Le diverse ricerche hanno cercato di rispondere alla domanda "come apprendono i bambini?", giungendo alla conclusione che ciò avviene quando sono cognitivamente attivi, quando le esperienze di apprendimento sono significative e socialmente interattive e quando l'apprendimento è guidato da un obiettivo specifico. Alla luce di queste riflessioni hanno poi formulato alcune indicazioni che dovrebbero guidare il lavoro dei creatori di app per bambini e le scelte di genitori ed educatori: sono educative le app che attivano la modalità "mind-on" incoraggiando il pensiero e il problem-solving, coinvolgono e non distraggono, collocano le informazioni nel loro contesto di utilizzo e di senso e stimolano le interazioni sociale.
Possiamo definire inoltre che la presenza di dispositivi tecnologici nella vita dei bambini altera anche la loro modalità di comunicazione, soprattutto con i genitori. Il fatto di avere la loro concentrazione sull’apparecchio tecnologico, porta il bambino a non percepire interamente i messaggi che i genitori o le figure intorno a lui mandano e questo altera in modo notevole la comunicazione con il mondo estero al bambino, quando questo è concentrato in attività che richiedono l’utilizzo di questi mezzi. Inoltre, possiamo analizzare anche una modifica e un cambiamento nelle interazioni in presenza di mezzi tecnologici. Possiamo definire che vi sono sia aspetti positivi che negativi. 
Un primo aspetto negativo è il fatto che l’uso di dispositivi tecnologici porta a un senso di vuoto e allontanamento del soggetto rispetto all’esterno.  All’opposto questi dispositivi sono fonte di avvicinamento con le figure strette e familiari molto lontane da lui.
La pessima qualità del sonno è un’altra conseguenza negativa dell’eccessivo utilizzo dei mezzi digitali. Inoltre contenuti eccessivamente stimolanti e la luce blu dello schermo interferiscono con il ritmo circadiano del sonno quando smartphone e tablet vengono utilizzati la sera. L’utilizzo di strumenti elettronici durante l’infanzia per più di due ore al giorno è associato ad un aumento del peso corporeo e a problemi comportamentali. La televisione come internet o il tablet sono semplici strumenti capaci di produrre effetti negativi come comportamenti emotivi, sociali e di condotta ma anche di suggerire nuove modalità di interazione sociale e coinvolgimento personale ed emotivo di tipo relazionale. La televisione è un mezzo fondamentalmente passivo, il tablet è ricco di funzionalità che favoriscono l’interazione sociale, il confronto, la conversazione e la relazione. Alcune evidenze suggeriscono inoltre che esiste una correlazione tra utilizzo di tablet, cefalea e dolore muscolare (soprattutto a collo e spalle) dovuto alla inappropriata postura.
Secondo uno studio, i bambini tra 1 e 4 anni che hanno la televisione in camera hanno una peggiore qualità del sonno, più paura del buio, incubi e dialoghi nel sonno.
L’esposizione precoce a questi mezzi è associata a disturbi dell’attenzione e a una compromissione della capacità immaginativa. Troviamo l’esposizione indiretta a mezzi come la televisione, soprattutto in nuclei monofamiliari, in famiglie a basso reddito o con genitori a bassa scolarità e infine in casi di bambini che non frequentano i nidi.
La fruizione frontale passiva ha effetti nocivi sullo sviluppo cognitivo del bambino causati dall’assenza di interazione con essi. Le nuove tecnologie touch screen sembrano costituire invece una risorsa e offrire opportunità di tipo educativo. 
Gli studiosi Bebell, Dorris e Muir (2012) hanno condotto una ricerca su bambini di scuola dell’infanzia, nella quale veniva fatto usare a scuola il tablet per 9 settimane, in attività legate all’alfabetizzazione linguistica.
Si è visto che rispetto agli altri compagni hanno registrato una più elevata prestazione nella consapevolezza fonologica e nell’abilità di rappresentare i suoni in lettere.
Per quanto riguarda lo sviluppo cognitivo, Huber e colleghi hanno coinvolto bambini tra i 4 e i 6 anni per affrontare un’attività di problem solving.  Il compito veniva somministrato ad alcuni di loro in versione digitale, mentre ad altri nella versione cartacea. I risultati hanno evidenziato che i bambini hanno migliorato la loro prestazione nel compito di problem solving attraverso la pratica con il tablet.
È quindi molto importante riflettere sulle loro migliori possibilità di utilizzo. 
La prima cosa da fare è stabile da che età consentire l’uso di telefonini e tablet, l’uso deve avvenire alla presenza vigile di un adulto e non deve superare un massimo di 15-20 minuti, arrivando a questi tempi in maniera progressiva. Sarà opportuno cercare di finalizzare l’uso dei tablet e dei dispositivi elettronici interattivi preferibilmente ad attività ludico/didattiche e a filmati. Le attività proposte devono essere sempre decise dal genitore perché non c’è cosa più importante di proteggere i bambini dall’accesso incontrollato alla rete e da tutte le insidie che si celano dietro di essa.
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7. IPOTESI
Lo sviluppo cognitivo nei bambini, dipende dall’utilizzo dei tablet, smatphone, tv.

8. FATTORI INDIPENDENTI E FATTORI DIPENDENTI
Fattore indipendente: Utilizzo di TV, tablet, smartphone.
Fattore dipendente: Sviluppo cognitivo.
Possibile fattore moderatore: Età

9. STRATEGIA DI RICERCA UTILIZZATA
Abbiamo scelto di utilizzare una strategia di ricerca standard, basata sulla matrice dei dati. Essa si occupa di indagare l’esistenza o meno di una relazione tra due fattori, nel nostro caso tra l’utilizzo di tablet, smartphone e tv nella prima infanzia e lo sviluppo cognitivo del bambino. Questo tipo di ricerca è capace di descrivere in maniera quantitativa una data realtà, basandosi sulla relazione tra i fattori indipendenti e quelli dipendenti.

10. DEFINIZIONE OPERATIVA
	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM
	VARIABILI

	DATI PERSONALI
	Genere
	Suo figlio è maschio o femmina?
	 maschio
 femmina
 preferisco non specificarlo

	
	Età
	Quanti anni ha suo figlio/a?
	2  anni
 3 anni
 4 anni

	UTILIZZO DI TV/TABLET/
SMARTPHONE
	Capacità
	Suo figlio sa utilizzare il tablet e/o smartphone?
	 si
 no

	
	Arco temporale
	Quante ore a settimana suo figli/a guarda la TV o gioca col tablet/smartphone?
	 2 ore
 4 ore
 6 ore
 più di 6 ore

	
	Abitudine
	Suo figlio/a chiede sempre nello stesso momento della giornata di fruire della TV/tablet/smartphone?
	 si 
 no
 a volte

	
	Modalità di esposizione
	Nella esposizione alla TV/ tablet/smartphone suo figlio/a è solo?
	si
 no

	
	Scelta dei contenuti 
	C’è una scelta dei contenuti da parte di un adulto prima di esporre suo figlio al tablet/smartphone o alla TV?
	 si 
 no  
 a volte

	
	Interazione
	Mentre suo figlio utilizza la TV o tablet/smartphone interagisce con chi è attorno a lui/lei?
	 si 
 no  
 a volte

	
	Periodo di esposizione
	Suo figlio/a utilizza il tablet/ smartphone/TV prima di andare a dormire?
	 si 
 no

	SVILUPPO CONGNITIVO
	Apprendimento cognitivo
	Suo figlio/a apprende parole, gesti tramite attività virtuali?
	si
 no
 no lo so

	
	Interesse
	Suo figlio/a mostra maggiore  interesse nel giocare/guardare contenuti digitali o svolgere giochi di manipolazione?
	contenuti digitali
 svolgere giochi di manipolazione

	
	Miglioramento cognitivo
	Ritiene che suo figlio/a abbia migliorato l’apprendimento grazie all’uso di applicazioni digitali?
	si
 no

	
	Stato d’animo
	Quando suo figlio/a è annoiato preferisce dedicargli/le attenzioni o lasciarlo giocare col tablet/smartphone?
	 dedicargli attenzioni
 lasciarlo giocare col tablet/smartphone





11. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Popolazione di riferimento: bambini da 2 a 4 anni 
Campione: 40 bambini da 2 a 4 anni.	
Campionamento: abbiamo scelto un campione di tipo non probabilistico accidentale che non richiede l’utilizzo di criteri specifici. 
Abbiamo pubblicato online il questionario inviandolo alle famiglie e dopo la compilazione abbiamo elaborato i dati.


12. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
Per la rilevazione dei dati abbiamo utilizzato la tecnica ad alta strutturazione attraverso la somministrazione di un questionario online, creato mediante il programma QGen composto da 13 domande a risposta chiusa, con l’obiettivo di indagare se vi è relazione tra l’uso di tablet, smartphone e tv e lo sviluppo cognitivo nei bambini. Per la realizzazione del questionario abbiamo fatto riferimento alla definizione operativa dei fattori. All’interno del questionario abbiamo  inserito le variabili di sfondo ovvero età, genere ed altre. Disponendo le domande in ordine adeguato e ricorrendo ad un linguaggio consono abbiamo formulato le domande in forma scritta.
 

13. PIANO DI RACCOLTA DATI
Prima di inviare il questionario online abbiamo somministrato un pre-test ad un gruppo di soggetti ristretto simili a quelli oggetti della nostra indagine. Abbiamo richiesto loro di compilare il questionario segnalando eventuali incomprensioni. Successivamente il questionario definitivo lo abbiamo caricato online e diffuso tramite i social. Raggiunto il campione abbiamo proceduto con la raccolta dei dati mediante il programma online (QGen) con cui abbiamo poi creato il questionario.
QUESTIONARIO Tablet, smartphone e tv e sviluppo cognitivo. 
Di: Luna, Martina ,Giulia
Il presente questionario ha come scopo quello di ottenere dati utili per la nostra ricerca empirica che si occupa di indagare se vi è relazione tra l’uso di tablet, smartphone, TV e lo sviluppo cognitivo. Per questo è importante la sua collaborazione. Le chiediamo di rispondere alle domande al fine di stabilire se vi è una relazione tra l’uso di tablet, smartphone e tv e lo sviluppo cognitivo nei bambini.

1. Qual’è il sesso di suo figlio?
1  maschio
2  femmina
3  preferisco non specificarlo

2. Quanti anni ha suo figlio/a ?
1  2 anno
2  3 anni
3  4 anni

3. Suo figlio/a sa utilizzare il tablet e/o smartphone?
1  si
2  no 

4. Quante ore a settimana suo figli/a guarda la TV o gioca col tablet/smartphone?
1  2 ore
2  4 ore
3  6 ore
4  più di 6 ore

5. Suo figlio/a chiede sempre nello stesso momento della giornata di fruire della TV, tablet , smartphone?
1  si
2  no
3  a volte


6. Nella esposizione alla TV, tablet, smartphone suo figlio/a è solo/a?
1  si
2  no


7. C’è una scelta dei contenuti da parte di un adulto prima di esporre suo figlio/a al tablet, smartphone, TV?
1  si
2  no
3  a volte

8. Mentre suo figlio/a usa il tablet/TV/smartphone interagisce con chi è attorno a lui/lei?
1  si
2  no
3  a volte

9. Suo figlio/a utilizza il tablet, lo smartphone, la TV prima di andare a dormire?
1  si
2  no


10.   Suo figlio/a apprende parole, gesti tramite attività virtuali?
1  si
2  no 
3  non lo so

11.  Suo figlio mostra maggiore interesse nel giocare/guardare contenuti digitali o nello svolgere giochi di manipolazione?
1   contenuti digitali
2  svolgere giochi di manipolazione

12. Ritiene che suo figlio/a abbia migliorato l’apprendimento grazie all’uso di applicazioni digitali?
1  si
2  no

13. Quando suo figlio/a è annoiato preferisce dedicargli/le attenzioni o lasciarlo giocare col tablet/smartphone?
1  dedicargli attenzioni
2  lasciarlo giocare col tablet/smartphone



14. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI
Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo raccolto i dati su un foglio elettronico usando il programma Microsoft Excel che ci ha permesso di creare una matrice dati. Ad ogni riga corrisponde un soggetto e ad ogni colonna una variabile. Successivamente abbiamo usato per analizzare i dati JsStat il programma di analisi statistica per procedere prima con l’analisi monovariata e poi con l’analisi bivariata per le variabili messe in relazione.

· Analisi monovariata
Dopo aver caricato la matrice dati sul programma di analisi 
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Distribuzione di frequenza:
Qual’è il sesso di suo figlio/a?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	maschio
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	femmina
	21
	53%
	40
	100%
	37%:68%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = femmina
  Mediana = femmina
  Media = 1.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5



Distribuzione di frequenza:
Età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	[image: ]Int. Fid. 95%

	2
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	3
	15
	38%
	27
	68%
	22%:53%

	4
	13
	33%
	40
	100%
	18%:47%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34



[image: ]Distribuzione di frequenza:
Capacità di utilizzo smartphone/tablet
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	si
	30
	75%
	30
	75%
	62%:88%

	no
	10
	25%
	40
	100%
	12%:38%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63



[image: ]Distribuzione di frequenza:
Arco temporale
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2ore
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	4ore
	13
	33%
	33
	83%
	18%:47%

	6ore
	4
	10%
	37
	93%
	1%:19%

	più di sei ore
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2ore
  Mediana = tra 2ore e 4ore
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  


[image: ]Distribuzione di frequenza:
Abitudine nel chiedere di guardare TV, giocare con smartphone/tablet
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	si
	13
	33%
	13
	33%
	18%:47%

	no
	12
	30%
	25
	63%
	16%:44%

	a volte
	15
	38%
	40
	100%
	22%:53%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a volte
  Mediana = no
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34


[image: ]Distribuzione di frequenza:
Bambino guarda TV, tablet, smartphone da solo
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	si
	14
	35%
	14
	35%
	20%:50%

	no
	26
	65%
	40
	100%
	50%:80%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  


[image: ]Distribuzione di frequenza:
Scelta dei contenuti da parte di un genitore
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	si
	11
	29%
	11
	29%
	15%:43%

	no
	8
	21%
	19
	50%
	8%:34%

	a volte
	19
	50%
	38
	100%
	34%:66%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a volte
  Mediana = tra no e a volte
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38



Distribuzione di frequenza:
Interazione tra bambino e adulto durante esposizione TV, tablet, smartphone
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	[image: ]Int. Fid. 95%

	si
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	no
	8
	20%
	18
	45%
	8%:32%

	a volte
	22
	55%
	40
	100%
	40%:70%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a volte
  Mediana = a volte
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41



[image: ]Distribuzione di frequenza:
Utilizzo tablet/ smartphone/TV prima di andare a dormire
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	si
	21
	55%
	21
	55%
	39%:71%

	no
	17
	45%
	38
	100%
	29%:61%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
 Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  

Distribuzione di frequenza:
Apprendimento di parole, gesti grazie all'uso di applicazioni virtuali
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	[image: ]Int. Fid. 95%

	si
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	no
	8
	20%
	25
	63%
	8%:32%

	non lo so
	15
	38%
	40
	100%
	22%:53%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = no
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  


Distribuzione di frequenza:
Maggiore interesse dimostrato dal bambino
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	[image: ]Int. Fid. 95%

	contenuti digitali
	21
	54%
	21
	54%
	38%:69%

	svolgere giochi di manipolazione
	18
	46%
	39
	100%
	31%:62%



Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = contenuti digitali
  Mediana = contenuti digitali
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5



Distribuzione di frequenza:
Miglioramento della capacità di apprendimento nel bambino grazie all'uso di di applicazioni digitali
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	[image: ]Int. Fid. 95%

	si
	15
	38%
	15
	38%
	22%:53%

	no
	25
	63%
	40
	100%
	47%:78%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  



Distribuzione di frequenza:
Se il figlio annoiato il genitore dedica attenzioni o lo lascia giocare col tablet/smartphone
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	[image: ]Int. Fid. 95%

	Dedicargli attenzioni
	24
	60%
	24
	60%
	45%:75%

	Lasciarlo giocare col tablet o smartphone
	16
	40%
	40
	100%
	25%:55%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Dedicargli attenzioni
  Mediana = Dedicargli attenzioni
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52




• Analisi bivariata
L’analisi bivariata consente di spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro fattore. Ciò significa controllare se ci sono relazioni significative tra ciascuna variabile generata dal fattore indipendente (utilizzo di smartphone, tablet e TV) e ciascuna variabile generata dal fattore dipendente (sviluppo cognitivo).
Dalla relazione possiamo osservare se le nostre ipotesi di partenza sono confermate o confutate dai dati.

Tabella a doppia entrata:
Capacità di utilizzo smartphone/tablet x Ritiene che suo figlio/a abbia migliorato l'apprendimento grazie all'uso di applicazioni digitali?
	Ritiene che suo figlio/a abbia migliorato l'apprendimento grazie all'uso di applicazioni digitali?->
Capacità di utilizzo smartphone/tablet
	si
	no
	[image: ]Marginale
di riga

	si
	12
11.3
0.2
	18
18.8
-0.2
	30

	no
	3
3.8
-0.4
	7
6.3
0.3
	10

	Marginale
di colonna
	15
	25
	40


X quadro = 0.32. Significatività = 0.572
V di Cramer = 0.09
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.258
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
In questo caso il valore di X quadro è
  
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.57. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0,32 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia  dove “n” è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).
Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0,258. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

[image: ]Tabella a doppia entrata:
Capacità di utilizzo smartphone/tablet x Apprendimento cognitivo(parole, gesti) tramite attività virtuali
	Apprendimento cognitivo(parole, gesti) tramite attività virtuali->
Capacità di utilizzo smartphone/tablet
	si
	no
	non lo
 so
	Marginale
di riga

	si
	13
12.8
0.1
	5
6
-0.4
	12
11.3
0.2
	30

	no
	4
4.3
-0.1
	3
2
0.7
	3
3.8
-0.4
	10

	Marginale
di colonna
	17
	8
	15
	40


X quadro = 0.89. Significatività = 0.642
V di Cramer = 0.15
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

In questo caso il valore di X quadro è
  
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.64. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0,89 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia  dove “n” è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).





[image: ]Tabella a doppia entrata:
Capacità di utilizzo smartphone/tablet x Interesse prevalente del bambino
	Interesse prevalente del bambino ->
Capacità di utilizzo smartphone/tablet
	contenuti digitali
	svolgere giochi di manipolazione
	Marginale
di riga

	 si
	18
15.6
0.6
	11
13.4
-0.7
	29

	no
	3
5.4
-1
	7
4.6
1.1
	10

	Marginale
di colonna
	21
	18
	39


X quadro = 3.08. Significatività = 0.079
V di Cramer = 0.28 
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.067
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
In questo caso il valore di X quadro è
  
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.079. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3.08 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia  dove “n” è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).
Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0,067. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:
Capacità di utilizzo smartphone/tablet x Scelta del genitore se il proprio figlio è annoiato
	Scelta del genitore se il proprio figlio è annoiato->
Capacità di utilizzo smartphone/tablet
	Dedicargli attenzioni
	Lasciarlo giocare col tablet o smartphone
	[image: ]Marginale
di riga

	si
	15
18
-0.7
	15
12
0.9
	30

	no
	9
6
1.2
	1
4
-1.5
	10

	Marginale
di colonna
	24
	16
	40


X quadro = 5. Significatività = 0.025
V di Cramer = 0.35
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.025
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
In questo caso il valore di X quadro è
  
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.025. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 5 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
SI vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia  dove “n” è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).
Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0,025. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che SI vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).


Tabella a doppia entrata:
Arco temporale x Apprendimento cognitivo(parole, gesti) tramite attività virtuali
	Apprendimento cognitivo(parole, gesti) tramite attività virtuali->
Quante ore a settimana suo figlio/a guarda la TV, gioca col tablet/smartphone?
	si
	no
	non lo so
	[image: ]Marginale
di riga

	2ore
	3
8.5
-1.9
	5
4
0.5
	12
7.5
1.6
	20

	4ore
	8
5.5
1.1
	2
2.6
-0.4
	3
4.9
-0.8
	13

	6ore
	4
1.7
1.8
	0
0.8
-
	0
1.5
-1.2
	4

	più di sei ore
	2
1.3
0.6
	1
0.6
-
	0
1.1
-1.1
	3

	Marginale
di colonna
	17
	8
	15
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)














Tabella a doppia entrata:
Arco temporale x Migliorato dell'apprendimento cognitivo grazie all'uso di applicazioni digitali
	Migliorato dell'apprendimento cognitivo grazie all'uso di applicazioni digitali->
Quante ore a settimana suo figlio/a guarda la TV, gioca col tablet/smartphone?
	si
	no
	[image: ]Marginale
di riga

	2ore
	4
7.5
-1.3
	16
12.5
1
	20

	4ore
	6
4.9
0.5
	7
8.1
-0.4
	13

	6ore
	4
1.5
2
	0
2.5
-1.6
	4

	più di sei ore
	1
1.1
-0.1
	2
1.9
0.1
	3

	Marginale
di colonna
	15
	25
	40


X quadro = 9.72. Significatività = 0.021
V di Cramer = 0.49
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

In questo caso il valore di X quadro è
  
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.021. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 9.72 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
SI vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia  dove “n” è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).
Tabella a doppia entrata: 
Richiesta abitudinaria x Interesse prevalente del bambino
	Interesse prevalente del bambino ->
Richiesta abitudinaria nella fruizione della TV/tablet/smartphone
	contenuti digitali
	svolgere giochi di manipolazione
	[image: ]Marginale
di riga

	si
	5
6.5
-0.6
	7
5.5
0.6
	12

	no
	9
6.5
1
	3
5.5
-1.1
	12

	a volte
	7
8.1
-0.4
	8
6.9
0.4
	15

	Marginale
di colonna
	21
	18
	39


X quadro = 3.19. Significatività = 0.203
V di Cramer = 0.29
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A) 

In questo caso il valore di X quadro è
  
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.203. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3.19 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia  dove “n” è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).


Tabella a doppia entrata:
Richiesta abitudinaria nella fruizione della TV/tablet/smartphone x Migliorato dell'apprendimento cognitivo grazie all'uso di applicazioni digitali
	Migliorato dell'apprendimento cognitivo grazie all'uso di applicazioni digitali->
Richiesta abitudinaria nella fruizione della TV/tablet/smartphone
	si
	no
	[image: ]Marginale
di riga

	si
	7
4.9
1
	6
8.1
-0.7
	13

	no
	2
4.5
-1.2
	10
7.5
0.9
	12

	a volte
	6
5.6
0.2
	9
9.4
-0.1
	15

	Marginale
di colonna
	15
	25
	40


X quadro = 3.74. Significatività = 0.154
V di Cramer = 0.31
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

In questo caso il valore di X quadro è
  
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.154. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3.74 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia  dove “n” è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).


Tabella a doppia entrata:
Scelta dei contenuti del genitore prima di esporre figlio/a al tablet/smartphone o alla TV x Interesse prevalente del bambino
	Interesse prevalente del bambino ->
Scelta dei contenuti del genitore prima di esporre figlio/a al tablet/smartphone o alla TV
	contenuti digitali
	svolgere giochi di manipolazione
	[image: ]Marginale
di riga

	si
	2
5.9
-1.6
	9
5.1
1.8
	11

	no
	6
4.3
0.8
	2
3.7
-0.9
	8

	a volte
	12
9.7
0.7
	6
8.3
-0.8
	18

	Marginale
di colonna
	20
	17
	37


X quadro = 8.27. Significatività = 0.016
V di Cramer = 0.47
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

In questo caso il valore di X quadro è
  
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.016. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 8.27 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
SI vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia  dove “n” è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).


Tabella a doppia entrata:
Scelta dei contenuti del genitore prima di esporre figlio/a al tablet/smartphone o alla TV x Scelta del genitore se il proprio figlio è annoiato 
	Scelta del genitore se il proprio figlio è annoiato->
Scelta dei contenuti del genitore prima di esporre figlio/a al tablet/smartphone o alla TV
	Dedicargli attenzioni
	Lasciarlo giocare col tablet o smartphone
	[image: ]Marginale
di riga

	si
	10
6.7
1.3
	1
4.3
-1.6
	11

	no
	6
4.8
0.5
	2
3.2
-0.7
	8

	a volte
	7
11.5
-1.3
	12
7.5
1.6
	19

	Marginale
di colonna
	23
	15
	38


X quadro = 9.41. Significatività = 0.009
V di Cramer = 0.5
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

In questo caso il valore di X quadro è
  
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.009. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 9.41 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
SI vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia  dove “n” è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).

[image: ]Tabella a doppia entrata:
Nella esposizione alla TV/tablet/smartphone suo figlio/a è solo/a? x Scelta del genitore se il proprio figlio è annoiato
	Scelta del genitore se il proprio figlio è annoiato->
Nella esposizione alla TV/tablet/smartphone suo figlio/a è solo/a?
	Dedicargli attenzioni
	Lasciarlo giocare col tablet o smartphone
	Marginale
di riga

	si
	5
8.4
-1.2
	9
5.6
1.4
	14

	no
	19
15.6
0.9
	7
10.4
-1.1
	26

	Marginale
di colonna
	24
	16
	40


X quadro = 5.29. Significatività = 0.021
V di Cramer = 0.36
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.021
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
In questo caso il valore di X quadro è
  
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.021. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 5.29 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
SI vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia  dove “n” è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).
Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0,021. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che SI vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).


	Genere
	Età
	Suo figlio sa utilizzare il tablet e/o smartphone?
	Ore a settimana
	Suo figlio/a chiede sempre nello stesso momento della giornata di fruire della TV/tablet/smartphone?
	Nella esposizione alla TV/tablet/smartphone suo figlio/a è solo/a?
	C'é da parte di un genitore una scelta dei contenuti prima di esporre suo figlio/a al tablet/smartphone o alla TV?
	Mentre suo figlio/a utilizza la TV o tablet/smartphone interagisce con chi é attorno a lui/lei?
	Suo figlio/a usa il tablet/smartphone/TV prima di andare a dormire?
	Suo figlio/a apprende parole, gesti tramite attività virtuali?
	Suo figlio/a mostra maggiore interesse nel giocare/guardare contenuti digitali o svolgere giochi di manipolazione?
	Ritiene che suo figlio/a abbia migliorato l'apprendimento grazie all'uso di applicazioni digitali?
	Quando suo figlio è annoiato/a preferisce dedicarli/le attenzioni o lasciarlo giocare con il tablet/smartphone?

	maschio
	2
	si
	4ore
	a volte
	si
	a volte
	a volte
	si
	si
	contenuti digitali
	si
	Lasciarlo giocare col tablet o smartphone

	femmina
	3
	si
	6ore
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	si
	no
	no
	si
	si
	contenuti digitali
	si
	Lasciarlo giocare col tablet o smartphone
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	si
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	si
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	maschio
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	si
	2ore
	a volte
	no
	si
	si
	no
	non lo so
	svolgere giochi di manipolazione
	no
	Dedicargli attenzioni

	maschio
	3
	si
	2ore
	a volte
	no
	si
	si
	no
	non lo so
	svolgere giochi di manipolazione
	no
	Dedicargli attenzioni

	femmina
	2
	no
	2ore
	a volte
	no
	si
	si
	si
	non lo so
	contenuti digitali
	si
	Dedicargli attenzioni

	femmina
	4
	si
	4ore
	si
	si
	si
	a volte
	no
	si
	svolgere giochi di manipolazione
	si
	Dedicargli attenzioni

	maschio
	3
	no
	più di sei ore
	no
	no
	si
	a volte
	si
	si
	svolgere giochi di manipolazione
	si
	Dedicargli attenzioni

	maschio
	2
	si
	4ore
	si
	si
	a volte
	a volte
	si
	si
	-
	no
	Lasciarlo giocare col tablet o smartphone

	maschio
	2
	si
	2ore
	a volte
	si
	a volte
	a volte
	si
	si
	contenuti digitali
	si
	Lasciarlo giocare col tablet o smartphone

	femmina
	4
	si
	6ore
	si
	si
	a volte
	a volte
	si
	si
	svolgere giochi di manipolazione
	si
	Dedicargli attenzioni

	maschio
	3
	si
	4ore
	si
	si
	no
	a volte
	si
	si
	svolgere giochi di manipolazione
	si
	Lasciarlo giocare col tablet o smartphone

	maschio
	4
	si
	6ore
	a volte
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15.INTERPRETAZIONE DEI DATI
 Dall’analisi monovariata è emerso che il 53% del campione è formato da femmine contro il 48% formato da maschi. Il 30% del campione ha dischiarato di avere 2 anni, il 38%  3 anni e il 33%  4 anni. Dai dati è emerso che il 75% del campione è in grado di utilizzare smartphone, tablet e TV mentre il 25% non è il grado di usarli. Il 50% trascorre 2 ore a settimana nell’usare il tablet, la TV e lo smartphone, il 33% 4 ore, il 10% 6 ore e l’8% trascorre più di 6 ore a settimana. E’ emerso che il 33% dei bambini chiede abitualmente di guardare la TV, giocare con il tablet o lo smartphone, il 30% non fa questo tipo di richiesta mentre il 38%  a volte. I bambini che guardano la TV, il tablet e lo smartphone da soli sono il 35% contro il 65% che guardano la tv, tablet o smartphone con la presenza di un adulto. Per quanto riguarda la scelta dei contenuti da parte di un genitore il 29% afferma di sì, il 21% no, il 50% a volte. Inoltre il 25% dei bambini interagisce durante l’esposizione alla TV, tablet e smartphone mentre il 20% non interagisce durante la fruizione e il 55% a volte. Il 55% del campione utilizza/guarda il tablet la TV o lo smartphone prima di andare a dormire mentre il 45% no. Per quanto concerne l’apprendimento di parole, gesti grazie all’uso di applicazioni digitali il 43% afferma di si mentre il 20% no e il 38% non lo sa. Si attesta in relazione al campione che tra i contenuti digitali e le attività di manipolazione il 54% preferisce i primi mentre il 46% del campione predilige svolgere attività manuali. Inoltre se il figlio è annoiato il 60% dei genitori preferisce dedicare attenzioni al proprio foglio, il 40% dice di preferire lasciare giocare il proprio figlio con il tablet o lo smartphone. 
Dall’analisi bivariata emerge che vi è una relazione significativa tra alcune variabili generate dal fattore dipendente: utilizzo di smartphone, tablet e TV, e le variabili generate dal fattore dipendente, lo sviluppo cognitivo. Quindi possiamo affermare che la nostra ipotesi di partenza è stata confutata dai dati. 

16. CONCLUSIONI
In conclusione possiamo affermare che la preferenza di un genitore nella guida dell’utilizzo di smartphone, tablet e TV, è relazionato con lo sviluppo cognitivo. Alla luce di queste riflessioni possiamo affermare che i bambini sono in grado di usare i tablet e che i genitori si dimostrano presenti nella scelta dei contenuti e questo è molto importante poiché non tutti i giochi e le risorse virtuali sono stimoli positivi ma osserviamo anche che l’apprendimento cognitivo avviene grazie all’uso di applicazioni digitali.
image3.png




image4.png
12 15 13
234




image5.png
75%

20 10

7 Gapacita di utilzzo smartphonafablet





image6.png
50%
33%

0% g%

20 13 4 3
2ore ore Bore pil di sei ore-

Arco temporale.





image7.png
33% 30, 3

5%

1312 15

o avolte

‘Abitudine nel chiedere di guardare TV giocare con smartphone/tablet





image8.png
14 26

Bambino guarda TV. tablet. smartphone da solo





image9.png
11

50%

21%

8 19
no avolte.

‘Scslta dei contenui da parte di un genitore.





image10.png
5%

0 8 2

o avolte

Interazione tra bambino e adulto durante esposizione TV, tablet, smartphone





image11.png
Utiizzo tablet/ smariphone/TV prima di andare a dormire





image12.png
17 8 15

o nonlose

Apprendimento di parole. gesti grazie alfuso di applicazionivirtuali





image13.png
4% o Maggiore nteresse dimostrato dal bambino

21 18

contenuti svolgere giochi di
digitali manipolazione




image14.png
15 25

Miglioramento della capacits di apprendimento nel bambino grazie alluso di di applicazion digitali





image15.png
60%
40%

2% 16
Lasciarlo

Dedicargii giocare col
attenzioni  tableto’

smariphone.

Se il figiio annoiato il genitore dedica attenzioni o o lascia giocare col tablet/smartphone





image16.png




image17.png
43%  4p%40% s
30% 30%

17% Mo
| Bronloso

135 12 4 3 3

07





image18.png
' contenuti digitali
1 svolgere giochidi manipolazione





image19.png
50% 50%
II -
-

5 15 9

1 Dedicargii atenzioni
1 Lesciaio giocare coltablet o smariphone





image20.png
100%

60% 62% 67%
15%25% =
N o o I o
= [T
"

|

= B
L I





image21.png
100%

a0
o
s
20%
[ | 0%
466 7 40 102
e doe Goe pibdisciors





image22.png
1 contenutidighali

II 47545%% | svolgere giochi i maripolazione

.
all
| | [ ]

s

[ ] -
04




image23.png




image24.png
' contenuti digitali
1 svolgere giochidi manipolazione





image25.png
1 Dedicargl attenzioni
M Lesciarl giocare col tablet o smartphone





image26.png
1 Dedicargli atenzioni
1 Lasciarlo giocare col tablet o smartphone





image1.png




image2.png
RELAZIONE TRA L'USO DEI DISPOSITIVI TECNOLOGICI E LO SVILUPPO COGNITIVO NEI BAMBINI - 442020

Souppo
/ \< Dstmo !
oeu attenzione
Disturbo \i /

del sonno
. (meﬂo a2 anrl) Consapevolezza
fonologica
Indiretto - /
v o
Relazione t Conversione
con il \ s fonetica
genitore e Effetti
positvi
oy
USO DEI e Tablet/ Problem-
DISPOSITIVI |*— > Smartphone ‘solvir
TECNOLOGICI "
x/ Esposizione
Uso intensivo Effetti  meas _, A€ [adiazione
Cambiamento == ———  dei dispositiv negativi nocive
el modo di tecnologic
comunicare B N
pons Minori
relazioni
prag, o, =) sociali con
Disturbi | coetane!
Diminuzione
delranttenzione
Cambiamento
nelle interazioni Apprendimento

interattivo




